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NUOVI SOCI 

Col 1° gennaio sono entrati a far parte del ns/ Gruppo~ 

Sergio Fabbri~ -Andrea Pe~~oli, Valerio Bonini? Maria Jacoli, Giu 
liana Forni, Franco Coocoda 9 Ro~ano Benassi.-
Ad essi il più caloroso benvenuto del ns/ Sodalizio.-

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Per il 1962 · é stato riconfermato il direttivo ~omposto dai soci: 
Giulio :BADINI, Giorgio BARDELLA, Alberto CARRARA, Carlo D'ARPE, 
Giancarlo ~:.:- J:. :~s- 1:: 1. -

DIRIGENTI E INCARICATI ATTIVITA' VARIE · 

Il Diretti v o ha c o sì provveduto alla E~1lc~d:i.vi'Gfo:tie . :~.doclli :J_':ri;c.C~:-­
richi per le Sezioni è le attivit~ varie per il 1962: 

Segreteria 
Direzione Tecnica 
Cassa 
Sez. Esplorativa 
Sez. Topografica 
Sez. Speleobiologica 
Sez. Fotografica 
Sez. Archeologica 
Sez. Morfologica 
Sez. Subacq_uea 
Archivio 
Arch. Topografico 
Arch. Fotografico 
Arch. Uscite 
Catasto grotte 
Biblioteca 
Magazzino 
Materiale 
Bollettino "Sottoterra" 

Badini 
Gela o 
Trebbi 
Pasini 
Badini 
Raimondi 
Ba bini 
Ferraresi 
Pasini 
Carrara 
:Badini 
Pavanello 
D'Arpe 
Carrara 
Badini 
Pavanello 
Ba bini 
P asini 
Badini 



N O T.I Z I ARI O 

ASSEThffiLEA GENERALE ORDINARIA 

Il 20 gennaio i alla presenza di .una ventina di soci oltre ad 
amici e simpatizzanti, ha avuto luogo l'Assemblea Generale Ordin.§ 
ria dei Soci con il seguente ordine del giorno~ 

1°)- Relazione morale e di attività (Badini) 
2°)- ·Relazione finanz~aria (D'Arpe) . 
3°)- Divisione Soci in categorie (D'.A::r'pe) 
4°)- Aumento quote sociali (Bardella) 
5°)- Sott ascrizione per Zuffn .o :Bombasse i _(Carrara) __ 
6°)- Programmi futuri (Pasini) . . 

. 7~)- Presenta~ione candidati Con~iglio Direttivo - (Pasini) 
8°)·- Attivit8. Se_z. Spele.ologica (Grimandi.) ,· . 

Le elezioni per la nomina dei cinque consiglieri per ~l 1962 
~anno dato i seguenti risu.l t ati: 

D'Arpe Ce.rlo ( 19) Pavanello Aurelio (7) 
:Badini Giulio· ( 18) Haiinondi ··Mauro ( 4) 

·Pasini Giancarlo ( 1 G) Carati Ermes . ( 1 ) 
Bardella Giorgio ( 16) Gela o Gi-useppe ( 1 ) 
Carrai" a Alberto ( 14) Trebbi Sergio ( 1 ) 

. . . Al .: termine la ·sez. Cinefotografica ha presentato alcuni -docu 
mentari a colori ed il film "Spedizione in Sardegna 1960"o E' st.§_ 
to inoltre distribuito ai soci il nuovo Regolamento ed il primo 
numero del 'bollettino "S01'TOTERRA". 

SOTTOSCRIZIONE PER ZTJJ::l ~'?A E. BOHBASSEI 
-~---------..------- .. -

Dopo l'uscita del n .. 1 di nsottoterra 11 ci é pervenuto dal GSP 
· ai · 1o~ino ~o 6o000 e ~o 2.000 dall'amico Saracdo, sempre del GSP, 
per la sottoscrizione ~c~ Luigi Zuffa; agli amici torinesi ancora 
il :più vivo ringrsziamento. 

Il ns/ Gruppo partecipa alla sottoscrizione del CAI per la fa 
miglia dell'amico Luigi· Bombassei con~. 2.000 mensili che verran­
no versate :per tutto il 1962; t2le quota é formata dal contributo 
volontario di 100 lire mensili sottoscritte da tutti i membri ef­
fettivi. 

ASSE11ffiLEA ORTIIN.ARIA DEL CAI 

Il giorno 9 marzo ha avuto luogo l'Assemblea Generale Ordina­
ria dei soci del CAI, alla quale hanno preso parte numerosi soci 
del ns/ Gruppo. Nel corso di tale assemblea il socio D'Arpe é st~ 
to nominato fra la r appresentanza sezionale all'Assemblea dei De­
legati del CAI a Firenze. Pasini e Eadini sono stati invitati a 
far parte del Comitato Elettorale per il rinnovo del Consiglio Di 
rettivo sezionale. 



ATTIVITA' NEI C:Bi.NT~I COMUNALI 

Domenica 25 febbraio al Centro Ricreativo dei Giardini 
Margherita 9 13adini ha tenuto una conversazione, corredata da 
diapositive 1 per i giovani dei centri r~creativi inter~ssati 
alla speleologia sul tema: "As:petti .della Speleologia". Nel 
pooerigcio ha avuto luogo un'uscita addcstrativa alla :parete 
di Palestrina ed al Buco di Belvedere .alla Croara. 

COlTI:!liSSIONE REGIONALE CATASTO 

Il 30 marzo ha avuto luogo a Bologna la seconda riunio­
ne dell'anno della Commissione Regionale ·per il Oe.tasto 9 pr~ 

senti i rappresentanti di cinqu~ Gruppi Grbtte dell'Emilia­
Romagna. E' stato esa~inato il catasto della zona faentina 
contsnente Ut.""la cinquantina di cavità ed ormai pronto per la 
pubblicazione · e quello della zona bolognese compresa fl"'a ·i 
torrenti Zena ed Idice. Nel corso della riunione é stato di­
scusso anche l'argomento "Spedizione Nazionale alla Sl;tuga 
della Preta". 

PUBBLICAZION=~ TII SOC~ 

Sono state spedite ultim~mente ~ Rassegna Speleolo~ica 
Italiana le prime bozze degli articoli dei soci J3adini e· P~ 
sini rispettivamente su i•Le più recenti esplorazioni spele.Q. 
logiche nel bolognese" e "l 'Antro del Corchia: le. più profog 
da voragine d'Italia''· Hentre la prima riassume le pi~ impor 
tanti esplorazioni e scoperte · compiute nella provinci~ dal 
1956 al '61, 18 seconda 9 di una trentirta di ~agine pi~ il ri 
lievo e numerose foto, oltre a narrare dettagliatamente le ns/ 
spedizioni all'Antro del 1 60 e '61? le te6niche ed il materi~ 
le impiegato' x·iassume tutte le precedenti esplorazioni 7 de­
scrive la voragine ed é complet2ta da una ricca bibliografia. 

E' stato inoltre spedito a Rassegna un necrologio per 1'§:. 
mica Luigi Zuffe che verrà pubblicato prossimamente. 

ISCRIZIONI ALLA SOCIETA' SPELEOLOGICA 

Presso la Segreteria sono disponibili alcune schede :per 
l'iscrizione alla Società Speleologica Italiana; la quota per 
il f962 é fissata in ~. 500 ( con abbonamento anche a Rassegna 
Speleologica . f.-o 2300). Qu2.nti desiderGno iscriversi sono preg.§:_ 
ti di farne richiesta. 
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31/12/61 1/1/62 - Festa di fine anno alla "Grotta della Spipola 11 

- Croara - Partecipanti: G. Badini 7 G·.Bardella e Mary, 
G .. Canducci 9 C. e Eo D'Arpe, Giuliana Forni, G.Pajoli, 
A .PElvnnello 7 l.I.Rn-imondi 9 S. Tre o bi o 

6·-7/1/62 ~ Uscita alla "Grotta ;Secca" - Farneto ·- Partecipanti: 

11/1/62 

14/1/62 

14/1/62 

21/1/6~ 

18/.2'/62 

C.Canducci, A.Pavanello~Disostruzione del cunicolo 
bloccato e raggiungimento sale a quot a - 70 m. 

- Usci t a alla n Grotta· della Spipola" ~ Croara - Parte ci 
panti: A.Bab±ni, G.Badini, VoBonini, A.Carrara, AoDe 
Simone, Lo e Go Jacuaniello, G.Pasini, A.Pavanello, A. 
Pezzoli, H.Raimondi, s·. Trebbi, Carla Carli, Giuliana 
Forni 9 Renata Rcginio Uscita di allenamento con catt~ 
ra di alcuni pipistrelli. 

- Uscita alla "Grotta Seccn 11 
- Farneto - Partecipanti: 

G.Canducci, A.Pavanello 9 Raggiungimento fondo a quota 
-90. 

- Uscita alla 11 Grot t a n •. Gorto.ni" - Gessi -Partecipanti: 
V .. Bonini, Ge~Pajoli, M.Raimondi. Inanellamento di una 
trentiné: di pipistrelli e ricattura di un 1 al tra trenti 
na di QUesti chirotteri. 

Battuta di ricerca nella zona di Borgo Rivola - Faenza -
Partecipo..:nti: G.Ba:.:-della e Mary, G.Canducci, A.Pavanelloo 
Scoperta di alcuni nuovi inghiottitoi fossili nella zona 
de Cà Poggioo 

- Uscita ca tasta le nella zona della Croara - Partecipanti: 
G.Badini, A.Pavanelloo Rinvenimento di ~uattro piccole 
cavità non catasta te nei pressi di Cava Ghelli. 

- Ricognizio~e sulle Apuane nella zona di Arni. Parteci­
panti: AoBabini, A.Carrara 7 C.D'Arpe 9 G.Gelao 9 G.Pasini. 
Discesa della "Buca degli Ancini e"Buca del Corvo". 



:25/2/62 . - Usci t a al :· "Bue o di Bel vedere" - Croara - Partecipanti: 

4/3/62 

11/3/62 

10-11-3 
1962 

17-18-19 
3/62 

1/4/62 

G.Badini, G.Bardella, R.Benassi, V.Bonini, G.Pajoli 9 

A. Pavanello. Allenamento sul primo pozzo con uso del 
"to.ndem 11 

• 

- Usci te alla 'i({rotta della Spipola" - Croe.ra - Parteci 
panti: G.J3e.rdella, A. Canducci 9 G.Paj oli," A .Pe.vonello, 
M·.Raimondi. Raggiungimento del sifone per la via alta 
oltre i Pozzi Elicoidali. -

- Uscita alla nGrotta M.Gortani" - Ges.si - Partecipanti: 
G.Badini, G.Bardolla 9 R.Benassi, V.B9nini 9 G~Pajeli, 
A.Pavanello, A.Pezzoli, U.Raimondi, L.Lancellotti. 
Inanellamento di 292 pipistrelli9 scoperta di una nuo 
va diramazione. 

Ricognizione ,in Apuane. Partecipenti~ A.Babini, A.CaE 
rara, G.Gelao 9 GePasini. Esplorazione parziale della 
'"Buc.a del Gomito" • . 

- Spedizione in Apuane. Partecipanti: A.Babini, G.Badini 
R .B onazzi, . G. Canducci, A~ ·carrara, A .De Simone ,- : G ~Jc.cu.§_ 
niello, G.Pajoli, G.Pasini, A.Pavanello·, A.Pezzoli, il. 
Raimondi, S.Trebbi. Esplorazione dell'Abisso Luigi Zuf 
fa rn..;ofondo 213 m. 9 esplore,zione della 11 Buca della Ne­
ve 11 

? · "Bue a de l Go mi t o 11 e d al t re mi:tjl.ori. 

Uscita alla 11 Grotta Novella"' ...:. Farneto - Partecipanti: 
FoCoccoda, G.Pajoli~ A.Pavan~llo, S.Trebbi. Uscita di 
allenamento. 



E 1 apparso sul n. 1 -marzo 1962 della rivista 11 Natura e Monta 
gna'' edita dalla Societ~ Emiliana .Pro Moniibus et Silvis e dalla -
Unione Bolognese Naturalisti 9 un articolo su "Osservazioni sull'in§:_ 
nellamento di pipistrelli .nel bol cgnese'' a firma di Carlo Cencini 
della Pattuglia Archeologica e Speleologica Scientifica di Bologna 
che riportiamo interac1ente s.otto 9 unitamente alla risposta del di 
rettore della ns/ Sezione 8peleobi.o1òL; ic~ì ~~:.:pi.:j )o stf:-t~') ci"-10: •.. gi<::~:·:1 o è€r--ti, 
sia valida anche per i Colleghi del Gruppo Speleologico Emiliano di 
Modona 9 che lavorano nel nostro stesso territorio con l e piastrinft 
fornita dal C.I.Pe Non agg iungiamo alcun co~mento all'articolo~ che 
d'altra parte si commenta da solo, perché potremmo essere incolpati 
di parzialità ed anche perché il prof. Gian Maria Ghidini 9 Diretto-: 
re del Centro di Inanellamento Pipistrelli · della Societ8~ Speleologi 
co. Ital,iana 9 ha provveduto di Sua iniziativa acl inviare un'ampia ed. 
esfìuriente precisazione che dovrà essere pubblicata sul prossimo n32: 
mero di "N a tura e . I.lontagna 11 e che anche noi speriamo di poter ripor 
tare sul prossimo numero de l ns/ bollettino "Sottoterra"·. -

La Redazione 

OSSTIRV AZIONI SULL' IN.ANI~LLAHENTO DI PIPISTRELLI NEL BOLOGNESE " ,___,. ___ ,.., ___ -----· 
Negli ultimi tre anni alcuni gruppi speleologici bolognesi, han­

no effettuato l'inanellamento di diverse centinaia di chirotteri del . 
lo specie I~l; -i· ·i - : Q.i ò~')}: -l.1e-' f e ''·"nU<ì (" ( .'lÌi:l"'t(i. ·(·?n·:rro·· ;d-i - ~, .. ,v·-: ,1 :Do) '"'la.(T-;· :.: ·ì'l-1-= ··1m· (.).. _ . .;... . .,~ ... . ~- . .. ...r..: ·- '~ - - ~ .... . --~ -- . . ,. - -... .._, -_~,... \. "o·.t"" • • . - -~~--- ""· - ·' ·· "- .' • ' .• • J .... ~- \. .-. ,_,: .. ~..- . - · .· . , _ _,, .... \.:..- .. ,...·-......:.-.--· tJ.A:::I ~ 

uso di pie.strine di alluminio contra f3segnatc e numerate de.l Museo . di 
Storia Na turale di Genova 9 allo scOI)O di studiare gli eventuali spo 
stamenti de~ suddetti pipistrellie · 

Recenti studi sulle. fe.una cavcrnicola 9 esczuiti dal gruppo PASS 
(Pattuglia Arqheologica Speleologica . Sci~ntific a ) 7 hanno accertato 
che codesto inanellamento é stato eseguito in modo negligente e tra 
scurato 9 tale da compromettere i n mòlti casi l'esistenza degli stes 
si chirotteri. 

Molti Rinolofi sono stati ritrovati con l'avnmbraccio tumefatto 
e ingrossato attorno all'anello troppo stretto. In altri escmplari 1 

non a ca so rinvenuti morti 9 l'anello metallico aveva prodotto la l~ 
cerazione del patagio e in uno anche la frattura dell'osso dell'a­
vambraccio. 

Inoltre alcuni di questi chirotteri 9 cercando di togliersi coi 
denti l'anello che li irritava? hanno ra s chiato la piastrina in mo 
do da r enderla illeggibile cosicché l'inanellamento é risultato 
inutile. 

La PoA.S.S. che non h a eseguito in2~ellamenti~ fa presente la 
necessità di sorvegliare? e se il caso anche fermare? queste pur V!J.. 
lonterose iniziative 9 3ffinché, se condotte ancoro senza la dovuta 
seriet~ e cura 9 .nbn causino la r~refazione di queBta specie intere~ 
s 2ntissima dal :p-crnto di vista scientifico? e protetta dalla legge per 
il valido contributo che ess2 rec a 2ll e. lott a contro gli insett1. noci 
vi. 

Carlo Cencini 
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Egregio Signore, 
Ho letto su "Naturn e r.1ontagna", rivista al tamen 

te stimata per il suo contenuto scientifico~ l'articolo, o meglio 7 

la dissertazione da Lei pubblicata. 

In altre parole, Lei ha tacciato la mia Sezione 
di trascuratezza G · di negligenza~ con la sicurezza · degna di un e­
sperto studioso in materia, basandosi tuttavia as.sai inceutamente 
su elementi non provati e non probanti. 

La Sezione Speleobiologica del Gruppo Speleologi­
co B6lognese d61 CAI, in pi~ di due anni di attivit~, ha cattura­
to ed inanellat ·o · un migliaill.o di pipistrelli, con le piastrine da 
Lei citate ma 7. sia ben chiaro 1 prima di intraprendere un così se­
rio ed impègnstivo lavoro~ si é ·a.ocumentata sui metodi di inanel­
lamento, studiando nel contempo la biolo~in di questi microchirot 
tèri, e procedendo in seguito nel lavoro, facendo ben attenzione 
ad evi·tare qualsiasi . causa risultasse di danno alla loro integri­
ta fisica. 

Come Lei s enza dubbio sa? l'cpplicazione della pi~ 
strina si pub fare in due ~odi: · 

1°)- Si s tema francese e tedesco: la piastrina viene applicata 
sull'av2nbraccio 9 avvolge il patagio e viene fermata in 
corrispondenza del mesopetagioo 

2° )- Sistema americano e inglese~ l e. J):~ c~~Jt J~in3 ·{r i c :--:~.e ~ e111j) I.ic èd; a 
e.ll'arto pootcri.ore e fermata ·in corrispondenza dell'ur_2. 
patngio e dello endopatagio~ 

Fra q_ue s ti due sistemi alllJiamo preferì t o il primo 
perché precedenti esperienz e insegnano che é il migliore, non pr.§_ 
g iudicando le libcrt~ dei QOViBenti e del 7 olo dell'animale. 

La fnso dell'inanellamento che riguard? l'applic2 
zione della pie.strina viene applicata da due persone: mentre una 
tiene fermo l'animale e ne stende il patagio, l'altra applica la _ 
piastrina sull'avambraccio e la stringe. Fatto questo 9 si control 
la sempre che la :pias~'j.na_ scorra liberam~nte_.§.~l 'avanb~g_gc~q_ 
dell' ese.mE~::..o..x:e cattur_:e.to 2 s_QQ_za tuttavia paterne usciraliJ. 

In quanto al fatto da Lei prospettato, del rinve­
nimento di alcuni esmpla::. ~~. "non a caso 11 rinvenuti morti, valga 
im 1:1ia eso:t"'t'aBii:ot.~Gj a recarsi in biblioteca e rispolverare le Sue 
nozioni non troppo chiare sugli scritti di Aellen e Theodor sui 
ditteri pupipari; sugli scritti di Lombardini~ Starcoff e Sevenet 
per gli acari,; sulla list8 edita nel 1931 de quegli illustri st~ 
diosi che rispondono al nome di Stiles e Nolan comprendente gli 
ecto ed endoparassiti dei chirotteri conosciuti a quell'epoca. 

Troverà in questi volumi decine di cause che 1 som 
mate alla vecchiaia ed alle epidemie a cui sono soggetti i pipi­
st~elli, possono essere causa della loro morte, d2 Lei attribuita 

o u 
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avventatamente ~uanto erroneamente alle callosità 9 del tutto in 
no~ue? che vengono a formarsi in corrispondenza della piastrina 
applicata dagli ~innncllt~ODii. $e tutto cib non bastasse a cog 
vinccr1a 7 mi consideri a Sua disposizione per accompagnarLa in 
grotte in cui il pavimento é letteralmenta coperto di · carogne di 
pipistrelli decimati dai succit a ti motivi. · 

Concludo? ogrogio Signore, con l'invito che Le 
· Sie. buona norma per il futuro lo. regolo. di intraprendere una se 
·ria e vasta documentazione scientifica prima di trattare un argg_ 
mento sulle pagine di una rivistn seria ed ammiratao 

. Augurandomi che ~uesta mia La tranquillizzi sul­
la sorte dei. pipist r·elli bolognesi, voglia gradire i miei saluti" 

. ·. '· 

9 

~~2uro Rimondi 

Tiirettore della Sezione Spele~ 
biologica del G.S.TI. - CAI di 
Bologna 



La Sperucola Bassa 
================== 

La grotta si apre sul versantç Sud dell'Uomo Mortp alla cog 
fluenza dei canaloni . discendenti da'lla cinla 9 é una voragine com­
posta da due pozzi dei q_uali uno iniziale di una sessantina di 
metri, émpio e maestoso, con pareti erose dalle acq_ue di scorri­
men~o e con il fondo completamente coperto di detriti. Appena se~ 
si si ha la sensazione che il pozzo sia chiuso dai detriti; solo 
lateralmente si apre una stretta spaccatura ingombra di massi che 
scende con forte inclinazione verso un secondo salto il q_uale, 
circa a metà si divide in due per ricongiungersi sul fondo, an­
che esso coperto di detritio 

Nulla di preciso si sapeva 
circa q_uesta grotta; certamente 
ero. già stata tentata un'espl6-
razione poiché trovammo un chi.2_ 
do da roccia infisso sul primo 
pozzo; inoltre al sottostante 
paese di Fornovolasco ci disse­
ro che già altre volte ero.no v~ 
nuti speleologi dirigendosi al­
la voragine. La cosa ci sembrò 
molto strana dato che noi scen­
demmo al fondo in poche ore e 
con poco materiale. 

Eravamo partiti dal Rifu­
gio Pania, ove ci trovavamo col 
campo estivo, di buon ora col 
compito di trovare l'ingresso 
della grotta e di arrivare fin 
dove si poteva. Pasini e d io 
scartammo tutto il superfluo, 
portando 80 m. di sc ale, una 
corda, u .. na pila, un caschetto 
e niente piùo Dopo una lentissi 
ma c : t~.i ~··x-j_ch1t o r:k. ( ~. i .;cas s -Qei·.Da 

naloni dell'Uomo ilorto giunge~ 
mo nllo ingresso della grotta 
ed attrezzammo il primo salto 
con 60 m. di scaletta. 

Scesi prima io o dopo aver 

SPIJ:UUCOLA BASSA N. 65 T 
Rilievo G.Pasini 

sondnto il secondo pozzo risalii per informare Giancarlo che la 
grotta continuava con un altro salto? di comu..."le accordo decide~ 
mo che bisognava scendere il più possibile. Pasini superò il pri 
mo sQlto ed io, rimasto fuori, gli calai con la fune le scale u­
sate per la discesa ed egli se ne servì per superare il secondo 
salto, di 48 m.? con cui terhline la grotta~ Le profondit~ massi­
ma é di 113 metri. 

S. Trebbi 
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VORAGINE " LA TANA 11 AD EQUI TERME 
================================= 

Nonostante vari piccoli incidenti e guasti meccanici del ve~ 
chio camioncino 7 giungiamo a destinazione. Il paese di E~ui Terme 
in Apuane ci ac~oglie mo~o incuriosito, ma anche molto cordiale; 
meno cordiali si2mo noi che cerchiamo invano il dott. Amorosi del · 
Gruppo di Le Spezia col quale dovevano trovarci. 

Dopo un frugale pasto Giancarlo Pasini~ Giordano Canducci, 
Carlo D'Arpe ed io cominciamo a preparare 
i~ materiale per l'esplorazione: la cit~a · ;. 
dinanza assiste al nostro lavoro e subito 
troviamo uno del posto ,che ci accompagne­
rÈt alla Tana, una voragine nei pressi di 
Equi pi~ volte meta di tentativi da parte 
degli spe olo t;; i spe zzini e :parmensi. S'iamo 
in marcia da quasi un'ora; Carlo, il meno 
allenato di tutti 9 sta per"scoppiare"mcg 
tre tutti gli lanciano fri0zi e battute. 

· · Benché sia- novembre non é ailC ora 
freddo, anzi si sta uagnificamente; il. ci~ 
lo ~ terso ed attorno abbiamo grigi picchi 
calcarei illuminati da un bianco sole or-
mai _ tramontante. 

. Finalmente giungiamo alla grotta: é 
ormai notte; l~ nostr= guid C ci lascia 
la vediamo scendere con passo sicuro e vo 
loco verso il paese. Abbiamo con noi 100 
metri di scale, 40 di fune o la normale 
attrezzatura; le procedenti esplorazioni 
in qucst2 cavità avevano disceso il primo 
pozzo di 30 m. c lì si erano arrestate, 
credo, per ~ancanza di scale. Giunti alla 
~~se del salto vediamo che l~ grotta pro-

· so_gue con un e.ltro pozzo non_ molto profog 
élo ma asDai pericoloso per U..."Yla grande q_ueQ._ 
tità di pietre in bilico su cui la scala 
deve :p 8 ssaro. Studiamo un opportuno o.tta.2_ 
co e scendiamo con la massicia cautcl~; d2 
po una decina di metri il pozzo si bifor­
ca in due salti di una quindidina di metri 

l a TANA ad E~ui Tenno 
Riliovo : G.Pasini 

divisi da grandi blocchi c lame incastrato con cui la cavità ha ·, :. 
term;Lnc 1 purché noÌ1. si -riesca ad ellargarc uno strettissimo mea!! 
d·ro che ·paro porti ad un altro piccolo so.lto. ·~racciato il rilievo 
risaliamo 7 . fuori ~3i santo . bene: in qu::ì. lc stO.gione siamo c Carlo, . 

. buon anim.2:.9 ci attende con 't.,ill caldo caffé . 

A. Carrara 
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La fotografia. ,speloologica., oltre ad esscro di soddisfazione 
all'autore e ad avere grande- inportanza documentaristica, é ancho 
di ~olto aiuto agli specialisti che praticano questo ambiente. 

Molto volte porb é trascurata dagli speloologi perch~ ~ una 
vera .1rblegà 11 ed una perdi t a di tempo durante lo esplorazioni 9 ed i 
fbtog~afi profqssionisti non intendono immischiarsi in simili im 
prGSf3·• 

Anzitutto si può fere m1a distinzione fra la tocnica usata 
al segui t o di una spedizione spOle ologica c quella .usata invece 
per riprodurre le . caratteristiche c bellezze del mondo sotterr§_ 
ne o, pcT' cui s.i richiedO una parti c alare attrezzatura e d tU10. di 
vcrsc tecnica 9 . che tratterò in 2,1 tra occasione? per ora mi limi 
t o 2ll 'e.ttrozzatura in generelo·" 

. In primo luogo il fotografo che intendo s~c6ializzarsi nel 
la fotografia ipogoa d:ovo csr:3orc un }Jrovett o f.:J:po ·le ologo perché 
como . gli altri~ · e meglio dogli sl tri, dove saper~ i portare in pa_E 
tic o lari pu:r;tti, più o meno risc.l~iosi e difficili da raggi ungersi, 
per poter fotografare con maggior arte e riprendere gli aspetti · 
più caratteristici, il pi~ dello volte grav2to dal peso ~on indif 
ferente dell'attrezzatura. Si.sa . che in grotta si incontrano poz-
zi~ cunicoli, cascate~ )strettoie, acqua' 8 fango? ed é :per questo 
chq necessita un :particolare materiale appositamente. studiato o 
adattato e sempre . rispondente alle nocessi tà do l luogo· e· del m o-

: Lllcnto di impiego. 

. Innanzi tutto ~ cbmoda una Qacchina fotogr~fica di piccolo 
'formato perché, oltre ad essere più pratica e meno ingombrante, 
permetta un nuunero maggiore di. foto? é consigliabile un modello 
con un angolare piuttosto . grande 9 utile negli ambienti vast.i .. Un 
accessorio che oltre ad essere utile si dimostra in alcuni casi 
indisponsr;,bile é il tro1;picde ~ non un treppiede di legno, che ig 
gros~-,8. facilmente cop. l'umidità, o un cavalletto con c:omplicati 
attacchi di chiusura 1 ma uno .sem1;lico o poco volur1inoso, possi­
~il~entB in duro alluminio .con testa ~nodabile o girevole e ad 
incastri con gainbe rientranti. Per com1Jletc.re t'attrezzatura del 
·la macchina occorre una cassetta di oetallo, m~lto leggera e ro­
busta nello stesso tempo~ per .esempio 9 une~ cassetta niili tare fo_E 
nita di un riyestimento interno in gommapiuma por ammortizzare 
gli urti. 
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Sconsiglio a priori lenti addizionali·7 otturatore c telene 
t~o eh~? oltre a~ essere costosi~ sono ingombranti e molto -fragi-. 
li e nel :più dei casi inutili~ il para_luce invece é _un accesso­
rio d'obbligo e oltre aè. eliminare · gli inc onvenionti do i rifles 
si prodotti dallo ~uminosità, costituisce una protezione all'ab 
biettivo. Tutta l'at.tro'zzatura, una voita usc:..te, :prima di ripoE. 
la nella cassettn por il trasporto G opportuno avvolgerla in uno 
o pi~ sscchetti di cellophane~ sia per protoggorla dagli urti 
che dall'umidità. 

Si posnono accennare ora i diversi tipi di fonti luminosco 
A mio :pe.rere J_e lar!lpadine flachs, e..nchc so un pò c ostosc 

ed ingombranti~ sono le migliori e oltre ad essero · molto poten­
ti non sono sensibili ~ll'umidità~ ~ormettono di regolarsi alla 
perfezione con _lo varie misure del diaframma e· sono semplici a 
montarsi. lioltì. adop~rano il flasli elettronico perché é pi~ eCQ 
nomico ed ev-endo 1L."18 mag;~~ioro rapidi tèì di luce lo foto vengono 
l:leno mos.so 1 ma io lo trovo assolutamente superfluo~ tantò più 
che 7 Oltre ad essere ingombrante e fregile, é é.ì_llChe fecilo ai 
contetti elettrici perché teme molto l'umidità. Sconsiglio a 
priori-l'uso dél magnesio c non crodo nemmeno sia il caso di spi~ 
garne le ragioni •. 

Le lampade al flachs non sono soltanto più semplici da usaE 
si 7 ma peroettono noltoplici sist emi di illuminazione, quali op~n­
flash, sincronizzazione e collcgemento~~ A qucst·'ul timo sistema s_Q, 
no ricorso ultiQamente ottenendo risultati migliori dGi precedeQ· 
tio E' costitui~o da utiri serie di porta-flash~ da me costruiti 
con piatti d'alluminio? da · ~istemarsi in vari punti della grotta 
tutti facenti 6apo id una scatoletta contenente due batterie da 
4, 5 volt .. Premendo il pt~- sante di conto.tto infisso sulla scatola 
ossi si accendono contemporaneamente 9 dan'do 2ll 1 immagine un'in­
tensità di luce uniformeo Si ottengono così foto più suggestivo; 
bast2 scmplic e monte disporre di U,;."'l.O o :più lam1Ji in posizione t e.­
le da d2re r:1aggioro risalto ·e..i sog.zetti in primopiano 9 oltre al 
la normale luce prodotta da uno o più lÉunpi lontani che illumin~ 
no tutto l'ambiente~ Naturalmente qtiost'ultimo sistema richiede 
molto tempo, grr.-tve . inc onvcniente per molte spedizioni, ed é per 
questo che 1)arecchie volte si é c astretti all'uso del flash sfrut 
tato come opon-flash. Il sistema di :più lampi si può usare invece 
q_unndo si entra in grotta col solo scopo di un servizio di docu­
mentazione e com.l1nq_uo quando non si debba dipendere dalle lancet 
te dell'orologio. 

L'uso di questa attrezzatura, che dopo qualche esperienza 
non sarà difficile condividere, unit2 ad une. buona tecnica e ad 
un pò di buon senso estetico per l2 scelta del soggetto 1 sono una 
sicura promessa per ottenere docenti. risultati; occorre però te­
ner .sempre presento l' imprev'isto. 

A.:Babini 
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La J~ca D~l Gomito in Apuane 
============================ 

La seconda domenica di marzo siamo usciti in battuta sulle Alpi 
Apuano 1 Antonio Baoini 9 Geppe Golao, Giancarlo Pasini ed ioo Giunti 
sul posto convincie.mo un giovane cavatore ad accompagnar~i? nonostag 
te nevicasse, ad un pozzo che si apre nella zona. La voragine comin­
cia con un primo salto (3m.) c~o abbiamo ·sceso in roccia, giungendo 
su un terrazzo formato da grossi mns 2i instabili che dà su altri due 
pozzi. Babini con 10m. di scala scendeva -quello che sembrava più 
promettente ma constatato che anche questo terminava, si arrampicava 
su u..na lJarete fino a raggiungere una apertura quasi circolaro. · Subi­
to notava che dal cunicolo p-roveniva une. forte corrente d'aria e che 
circa due metri più in là sprofondava in un pozzo di una ventina di 
metri. 

Pieni di speranza riucciv~~o ~d attrezzare il nuovo salto, cosa 
assai difficile per la strettezza del péssaggio. Uentre scendevo mi 
-si spe gneva la fiamma dell'acetilene; visto che non mi riusciva di 
riaccenderla ed i tentat; ivi fe.tti col faro elettrico non avevano ot­
tenuto miglior risultato, decidevo di prosegui e a l buio, aiutandomi 
con la fiamma dell'-accendino(tecnica comunque che sconsiglio a prio­
ri!) e giungendo così nonostante tutto su un vasto ripiano coperto 
da grossi massi. Riuscito a riparare i Eliei ·mezzi c1i illuminazione 
osservavo che la grotta proseguiva con altri duo pozzi, diVisi da 
una splendide~ lama ce.lcarea eroso dnlle a cque. Queste grotte sono 
assolutamente prive di c_oncrezioni 9 ma hanno ugualmente un fascino 
non minore di quelle magnificat:1ente adornato. Poco dopo Ba bini mi 
raggiungeva portando 30 u. · di scale con cui arn1avamo i succ--e~sivi 

sal ti 1 c omunj_canti fra d.i loro alla ba se 9 dove ternina la grotta. 
Tlontre stavamo lJer risalire ci r2.csgiungcva Pasini ·con gli strumenti 
di rilievo. 

Le avventuro esplorative non erano però e.ncora terminate. In­
fatti risalendo verso l'onterno con un pendolo raggiungevo~ nel se­
condo pozzo, una fessura in .parete cho dava su una serie · di salti, 
l'.ul timo dei q_uc~li portava in un vesto ambiente rischiarato da una 
debole luce esterna. Benché la grotta continuasse ancora con un al 
tro salto, per la - mancariza di scale ero costretto a risalire. La 
settimana seguente, rito~ne.ti in zona. ~ abbiamo completato l'esplo­
razione ed il rilevar:1ento di qu2sta. via; il salto sul quale mi ero 
arre~tato risultava di una decina di metri, alla cui base termina 
con uno strettissimo meandro. La profondità massima, più o meno 
uguale per le due vie 9 è di una cinquantina di metri • 

.A .Carrara 
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La Buca Del Lagno in VetriciB 
============================= 

CoL1e tutti gli anni 1 anche nel '61 il nostro Gruppo ha orga­
nizzato il campo estivo che ha avuto come meta la zona compresa 
fra la Pania della Croc e c la Pania Secca nelle Apuane. Nel corso 
di questa spedizione, durata complessivamente diciasette giorni, 
fra le altre esplorazioni abbiamo condotto a termin~ quella della 
11::Suca dc~ Lagno" sull'altipiano della Vetricia 1 iniziata e sospe­
sa a 40 mo per mancanza di materiale da una nostra squadra alcm1i 
mesi prima. Partecipav&no alla nuova esplorazione Giordano Canduc 
ci, Paolo Grimandi ed io. 

Dalla superficie s i notava a circa 
30 m. un ter2zzino; calammo le prime 
scalette ed iniziai la discesa. Dopo 25 
m. mi trovavo infatti su un-ripiano foE 
mato da un'enorme lamina staccatasi dal 
l'alto ed appoggiata alle due estremità 
c1ol pozzo. Da qui si poteva ve dGre a m2_ 
lapena _il fondo, es Gendo anche poco lu­
minoso il mio faro elettrico. Cosi deci 
si di farmi ca lare altri 40 m. di scale; 
18 aggiunsi allo }Jrocedcnti e, aD sicura 
to da Canducci 9 ripresi la discesa., Un 
brutto pensiero mi bnlenb nella mento 
quando sentii l'estremit~ della sc ela 
che 9 sbattendo, tintinnava contro le p~ 
reti. Sco o i ancora ~nl poco e vidi chG 
le ~cale non erano sufficientie .Salii 
nuov~mente èul terrazzo e mi feci val~~ 
re 21 tri 30 m .. che é.."1.gg j_unsi 1 indi scesi" 
Arr:Lvato alla base ne rimanevano · olo -5 
·m. Il fondo era in gran parte coperto 
dc; un cumulo di neve sporca e -da tron-

. . ' . 

chi d'albero. Le pareti erano di un CQ 

lore biancastro, e dall'estremit~ del 
pozzo si innalzave.no 9 come }Josssnti CQ 

lonne, due rne~avigliosi fusoidi concr2. 

Schizzo A.:Babini 

zionati d2 minutissime cristallizzazioni calcareeo Cominciai ad 
esplorare il fondo su e gi~ per l a neve finché mi accorsi che 
verso la fine del piano detritico ricoperto dalla coltre nevosa, 
si apriva un foro nella r .occia del diametro di un metro. J3uttai 
vn ciottolo e rilevai una profondità di circa 40 m. Visto che il 
pozzo continuava chiamai con tutt e le forze Giordano invitandolo 
n scendere dopo avermi calato un altro sacco di ~cale. 
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Assicurato da Grimandi, Giordano scende fino alla base dove 
assieme attrezzammo il secondo salto. Cominciai a scendere questo 
bellissimo pozzo della forma a campana e dalle pareti levigate 
dalla acqua~ mi sembrava che permettesse una buona continuazione. 

Appena mi staccai dalla scaletta, notai che ne rimanevano 
circa 10m. Esplorai ovunque, ed infine mi arrampicai in una fes­
sura perché. mi sembrava che dovesse nascondere una apertura che 

· permettesse une. continuazione 9 invece terminava. Dopo 2ver seri t­
t o su una liscia parete la sigla del nostro Gruppo, urlai a Gior 
dana che non si poteva andare oltre ed iniziai la risalita. 

La profondità massima si aggira sui 120 metri. 

A.Babini 

Col nuovo anno é nata una nuova Sezione nel Gruppo: la Spe­
leosubacquea. A differenza delle altre sezioni non ha scopi scieg 
tifici 1 ma :potrà rec are un valido contributo all'attività esplor§:_ 
tiva .. Infatti 9 come moltissimi sam1o~ ·molte grotte terminano con 
un s'ifono che potrebbe essere supe.rato con l' i rnpiego di autorespi 
ratori e permettere così nuove scoperte. Sebbene i tentativi di 
superamento di sifoni non siano stati tsnti, i risultati comunque 
ragsiunti in . questo campo sie~ in Italia che all'estero non sono 
stati del tutto negativi; d'altra parte numel"'ose sono state le n,2_ 
stre esplorazioni che si sono arrestate dinnanzi a queste barrie­
re d'acqua e con le quali ora forse il conto non é più chiuso del 
tut t o. 

Indubbiamente questa attività :presenta notevoli osta·aoli e 
pericoli dato che lo speleosommozzatore all'opera devo affrontare 
assieme le difficoltà dell'ambiente: quella dell'acqua e quella 
della grotta 7 le une e le al tre non. indifferenti~ :per q_uesto é n~ 
cessaria UJla buona preparazione degli uomini od una attrezzatura 
adatta. Il sottoscritto che sta s eguendo un corso per l'uso di 
autorespiratori ad aria e ad ossigeno presso il Sub Bologna, potrà 
a sua volta preparare gli altri aderenti alla sezione, ammesso che 
qualche ditta o Q~a , insperata fortuna possa permetterei l'attreZZ§ 
tura necessaria, purtroppo per ora al di sopra delle nostre passi~ 
bilità finanziarie. 

A. Carrara 
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La Buca ·del . Vento di Trimpello n ° · 19.~-'. 

============~======================== 

La grotta si apre sul versente destro dol Gianlunga ed é po­
sta ai margini del canalone che, scendendo dalla Pania Secca e 

. dall'Uomo Morto~ confluisce nel fondo val2 3 con la Turrite di Gal 
licano presso il paese di Fornovolascoo Questa grotta, da lungo 
tempo conosciuta dai paesani ed in parte esplorata dagli stessi, 
:~iene circondata da leggende -per il costante soffio d'aria che 
esce dall 1 ingresao; fu anche esplorata in parte~ circa 200m., dal 
prof. rll8.rchetti del Gruppo Spele elogi c o Fiorentino trent 'annm or 

. sono 7 · e i dati da lui rilevati si· trovano sul cetasto toscano. In 
seguito la grotta non subì e.ltre esplorazioni o fu chiusa 9 come a.:e, 
prendemmo iri segui t o 9 dai contadini di 'rrimpello una decina di ag 
ni fà. Fummo informati delle piene invernali della cavità in cui 
l' é~cq_uO:; che la percorre in questa _stagione fuoriesce fra i massi 
della minuscola dolina d'ingresso con une. forza tale da provocare . 
un getto di -alcuni metri. La cosa ci sembra a1qunnto strana in 
q_uanto il primo corso di una certa portata si incontra a 330m., 
tre~ · cui '·anche un pozzo di 15. Altri minuscoli corsi d' acq_ua si ig 
contrano ad une distanza e ad un dislivello d j- molto inferiore 9 

ma non ci sembreno sufficianti a . prov.ocare un fenomeno di tal ge­
nere. 

Il giorno successivo all'esplorazione dellu Sperucola Bassa, 
19 agosto, Pasini ed i'o ci recamm.o con elcuni paesani all'ingres­
so della grotta per iniziare il lavoro di riapertura? essendo no­
stra intenzione completarne l 1 esplbrazione; questo lavoro, anche 
per la mancanza di mezzi adeguat~, ci tenne impegnati pe~ due gio~ 
ni consecutivi 9 nonostante l'aiuto validissic.1o datoci da alcuni 
del po~to, col risult a to di aprire una fo csura in cui, per passa­
re7 oltrè a varie manovre e contorcimenti fra i pali che sostene­
vano i grossi blocchi in bilico 9 era necessario spogliarsi al ma~ 
simo e trattenere il respiro. Nonostante queste difficoltà conti-

·nuammo il nostro lavoro in quanto la grotta si apre alla base del­
l' Uomo Morto e della rania Secca, un_a zona calcarea di ass orbimeg 
to, c a poca distanza da ·altre importanti grotte-tisdrgenti, fra 
eui la Buca del Tinello o la Tana che Urlao Nel pomeriggio dol 2P 
riuscimmo a praticare la sti·etta 2pertura e ad entrare; con l'uni 
ca pila e l'attrezzatura di fortuna in nostro possesso avanzammo 
per circa trecento metri, arrestandoci in due diverse vie su due 
pozzi. · 

Vista l'impossibilità di continuare l'esplorazione con i mez 
zi a disposiz.iorie·, raggiungemmo i nostri compagni acca:wpati pres­
so il rifugio Pania, togliemmo il campo, eJ in serata eravamo di 
nuovo a Fornovol~s c o. 

Al ma t t in o de l 2 2 eravamo ~~alicY, :J?ci:.· . all'ingresso de l la grotta: 
entriamo divi,si in due squadre g Giordano Canducci? Antonio J3abini 9 

Antonio De Simone, Giancerlo Pnsini ed io por l'esplorazione e fo­
tografie, Giulio Badini e Paolo Grimandi per il rilievo e metoreo­
logia. 
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. · Il primo tratto~ piuttosto angusto e ricoperto al fondo da 
uno s~rato terroso 9 reca sulle pareti e sulle bassa volta un leg 
geris~imo · str~to di materiale di riporto come pagliuzze, foglie, 
terra e sabbia, segno . evidente che in quel punto la cavità rico­
ve ·,probabilmente da i~praticabili fessure 1 acqua dall'esternp, 
dato · .~he questi sedimenti non si rinvengdno pi~ nelle par~ti in~ 
ternè -. Uno stretto :pass2ggio porta ad tma vasta galleria ~C· l .fon 
~P - ~~or~r~tJd~3 ma~si franati ed o~a ssldamonte uniti per azione 
chimic~~ un ~ltro passaggio porta ad un~ nuò~c galleria al cui 
fondo .un2 caverna é occupata da due g~aiiosi l èghetti. Un terzo 
passaggio c onducc. ad una galleria forten'Lente inclinata ve r E) o l'al 
to ed i~ta~3~·sa da un profondo straco di terriccio. Da questo pun­
to ha inizio une co.lleria piuttosto ampia, interrot.:ta da _alcuni 
passaggi e cosparsa di graziosissimi laghetti e v2sch~tte; le p~ 
reti presentano ovunque meravigliose colate e gruppi stalattiti­
ci che trasportano l'e~pl o ratore in un mondo irrealeo Il soffit­
to di q~esta galleria ~ interrotto da numerosi camini perdentisi 
nel buio 7 un o dei quali riuscimElO a risalirlo, raggi1..u1.gendo un 
dislivello di tu12 sessantina di metri dalla galleria. Questi ca­
.mini probabilmente couunicano con l 'esterno attraverso spaccatu­
re impraticabili: potrebbe ~ssere in tal nodo spiegato in parte 
il fenoDcno .della fuoriuscita di un quantitativo d'acqua così iQ 
gente 9 d'altra parte inspie gabile. 

Proseguendo lungo la galleria, dopo. 237 m ~ dall'~ngresso, 

sulla ·sinistra si apre un nuovo ramo in discesa che porta su due 
pozzi, ambedue comunicanti n e lla sala sottostante~ nella galle­
ria principale si prosegue ancore. per alcunrl. nietri 9 indi ha ter­
mine. ·A sinistra 9 in al t o, prosegue con una galleria inclinata 
fino ~lla ·somoit~ di un pozzo di cui parleremo pi~ avanti; a de- . 
stra, in alto 9 tm piccolo .foro nascosto d& une colonnetta .porta 
ad un breve ramo con alc.m1e caverne ricche di stupende concrezio 
ni~ forse le pi~ belle della grotta. 

Scesi i due pozzi comunicanti si raggiunge una vasta caver­
na-gail~ria, occupata da uri profondo strato di fanghiglia e per­
corsa da un torrente in que1 riotn~J piuttosto scarso d'acqua ma 
che in periodi invernali probabil mente ha una discreta portata. 
Di fronte al pozzo che abbiamo sceso, di 15m., a 3m. dal piano 
della caverna si apre una larga galleria che dopo 80 m. di svi­
luppo porta alla base del pozzo incontrato scendendo la galleria 
in al t o a sinistra ·a l fondo del: :l."' ~: -; ~1 - 1 _ Q __ ~ - ~: principale e di cui 
ho detto prima. A destra della c e.verna raggiunta si risale per 
alcuni metri il torrente che :proviene da una stretta fessura dal 
l'alto. 

Seguendo invece il torrente vel"s o valle si imbocca una va­
sta galleria~ dopo alcuni netri a destra si incontra una picco­
la cascatella, a sinistra un piccolo·· affluente che si può risa­
lire per 60 m. 



Il fiume principale scendo ancora per circa 80 mo; man mano 
che si avanza la galleri8 si restringe sino a raggiungere una al 
tezza di circa 1 metro: l)OCo dopo il torrente scomy)are fra detri 
ti in una minuscola ssletta che rappresenta il fondo della grottao 
Lo sviluppo complessivo é di 667 o., il dislivellci t~a l'ingres­
so ed il punto in cui sparisce il torrente é di 33 metri. 

13 squadra topografica con Canducci esce all'une del giorno 
seguente; quella esplorative quattro ore dopoo Tutta la giornata 
viene dedicata al riposo ua il giorno dopo ci portiamo di nuovo 
alla grotta per eseguire ~oto in bianco-nero. E' questa f'ultima 
nostra visita poiché l'indomani si partirà pe~ Bologna. Prima di 
lasciarla definitivamente rinchiudiamo, ma con diverso intento, · 
la dolinetta di ingresso: vogliamo evitare che paesani e ~uristi 
b~trino nella grotta devastando le sue ueravigliose bellezze (du 
rante la nostra permanenza a Fornovolasco abbiamo faticato, e non 
seDpre con risultati posj:t;ivi? pel:' convincere i paesani a non 
entrarvi) o 

Terninava cosi per noi il lavoro a questa interessante e st~ 
penda ~rot~~ e con essa la spedizione estiva. Abbiamo :ultimemen­
te segnalato al Conune di . Vergemoli ed all'Ente Provinciale per 
il Turismo di Lucca l'interesse di questR cavità sotto l'aspetto 
turistico e la fecilit~ di adattamento a tale scopo. 

S.Trebbi 

I :BOI~OGI\fESI E LA SPELEOLOGIA 
=================~========== 

Bologna ere. nota nol Medioevo come nLa TiZ'ittà dalle cento tor-
• rt ( h· - · · • r:l 91 l f t · t n l " 11 d ., l' · ll rl c l non rlcorua ooo a osca urrl a DO og~a.c. eL l u-

stre Giosué concittadino!). Oggi in verità le torri sono~~ pò 
meno 9 cd abbiamo forse perduto il primato di questi edifici ormai 
storici, ma i Bolognesi? fieri cooe pochi della loro supremazia, 
scartata quasi subito l'idea di ricostruire lo torri abbattute, 
han voluto prevalere altrinenti sui connazionali, cercando nuovi 
primatio E' forse per questo che oggi la nostra Bologna é al pri 
no posto fra tutte . lo città della Penisola (e non solo fra esse) 
por il numero dei gruppi · speleologici. L'ultima volta che ne fe­
ci il conto arrivai a dodici o tredici (ma · é già passato tempo 
sufficiiente a farne nascere altrettanti); c'é il PASS, o Pattu­
glia Archeologica Speleologica Scientifica (!); il CERIG,- Centro 
Emiliano di Ricerche Idro-Geologiche 9 il Gruppo S:poleologico "Dl! 
ca degli Abruzzi" (già PDIUM 9 c;i8, Gruppo SpGlGologico H.Gortani, 
già Gruppo Speleologico Giovanile ••• ), il Gruppo Grottç F.Orsoni, 
i due Speleo Club Bologna 1 il Gruppo Speleologico Pipistrello 
Bianco, il Gruppo Grotte S:Ps.rtaco (chi era costui ?) il Gruppo 
Speleologico "Audax", e altri qu2.ttro o cinque anonimi o di cui 
non ricordo il nome. Già GO• ci siano anche noi 1 il Gruppo Spe­
leologico Bolognese del CAI. 

Non mi si venga poi a dire che l2 gioventù d'oggi non é spo~ 
tiva e interessata ai problemi scientifici, almeno a Bologna ! 

G.Pasini 



Durante un2 ricognizione condotta de alctmi soci del nostro 
Gruppo in una zona della Tosc&"'l.a, fu rinVenuta une. piccola vora­
gine contenente diversi quint2li di esplosivi sotto forma di bom 
be, cartucce e proiettili di vario genere. E' dietro precisa ri­
chiesta delle coc.1petenti Autorità che non :;_J ossiamo citare in qu_Q 
sta nota né norili né da ti della zona prosp:ùcie11te alJ: ,. inGre·s~o cl è l 
l (~ grotta. 

Ln Redazione 

============~==== 

Agli sgoccioli del tempo ~roventivato per questa ricogniziQ 
ne, con i @ezzi mecc snici poco efficienti, scarsi viveri e pi~ 
scarso finanze 9 s tavswo ce.Dclinando ver.so una cav2. che? so condo 
le segnDlazioni dj_ un ve..lligi 2~no dovç;ve. os~p i taro numerosi "buchi 11 

o 

Per prima fu c onsiderata unn voragine nei prassi della c~va ver­
so la quale si diressero Canducci e CarrE~re .. Erano scesi da po­
chi minuti quando ci chiamarono a ~quarciagola~ dalle loro facce 
preoccupate e dni gesti che f c covano capimno subito che qualche 
cosa non andava per il giusto verso. 

Appena giunti ci spiegarono ch e tutto il pozzo era dissemi 
nato di proiettili c1i vario genere ed altrettanto il c ono detrj_ 
tico sottostante su cui bisognav a ncce s s s.ric:mente pass s re per 
proseguire l'esplorazione. Ci si lJroscntava un proòler:1.2. notevo1. 
mente delicato: temevano i nf a tti di sollevare un vespaio pre~so 
le Autori t8.~ e al ten1po s tesso c e~·Lls aro ux1 l"i tcrdo nel lavo:ro* del 
la cava? decidemmo dunque di avvisare 12 proprietà di quest'ulti 
ma, oa purtroppo? da t a l'ora tarde ed il giorno f estivo, n on tr~ 
varamo ness-cLno. Il giorno s eguente 7 sott o un tenpo inclemente 9 r.J:. 
tornammo alla direzione ~ovo fummo a ccolti molto gentilmente ed 
indirizzati alla l ocale stazione di carabinieri. Il meresciallo 
in s ervizio ascoltb attentamente il nostro racconto e ci fissb 
un appuntamento 1)er il giorno seguente. 

Cooe d'nccordo iniziammo la disces~, dopo le i~truzioni del 
maresciallo, di buon uattino: lungo la parete del pozzo e sugli 
spuntoni trovamc:.1o disseninate diverse centinaia di cartucce per 
Mauser e sul cono detritico altre centinaia di quelle stesse car 
tucce oltre ad a lcune casse c ontenenti proiettili con sopra ln 
dici tura "Panzergranat~n Luft gedict~'. 

Vicino alla cas setta un contenitore simile alle tnniche per 
benzina contenente tre bombe presumibilmente da mort 2i0 9 due 
bombe arrugginite, uha carabina 7,65 fuori uso ed attorno oòon_ 
non met;lio identificate 9 uno scarpone marcio o diverso cinghie 
di cuoio o Attrctverso un 11assaggio cos parso, ancora di proiettili 



passammo in ·un altro salone ove rinvenimmo un grosso proiettile 
ottiQ~mente. "conriervato, ancora cassette del tipo precedente ed 
a~ ~.ri svariati proiettili o SemtLava un vero Arsenale o Fot ogr§_ 

=farm:1o , il ·tU,tto e 9 dietro richiesta del Lte.resciallo 7 })ortamL: o al 
l è. superficie il luci le, alc1.L11e ossa · per irlsntificarle cd un P§. 

io di proiettili cho poi furono riconosciuti O· · 

Il ~aresciallo prese il tutt o in consegna pregandoci di non 
ritc l D r·o a nes s un o i l luogo e c o l c ons i gli o d i n o n più scende re , 
·cosa alla quale ci attenemmo senza discussionj_ . 

Go D'Arpe 
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